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Le proposte del PON per tutti i docenti DI SCIENZE per far crescere le competenze scientifiche degli allievi


Il piano di formazione PON Educazione Scientifica I ciclo è indirizzato ai docenti di scienze della scuola secondaria di I grado e si colloca in linea con le Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione rispetto all’approccio adottato e alle sue finalità. 

L’obiettivo è quello di fornire agli insegnanti di scienze gli strumenti e le competenze didattico-metodologiche necessarie per migliorare negli alunni le capacità di utilizzare conoscenze e abilità apprese a scuola, per affrontare problemi e compiti analoghi nella vita reale. 

Da diversi anni la ricerca didattica ha evidenziato come, per ottenere un apprendimento significativo dei fenomeni naturali, si debba partire dall’osservazione di situazioni di vita quotidiana per poi arrivare gradualmente ad una descrizione/rappresentazione degli eventi utilizzabile soprattutto in contesti differenti. 

Come suggerito anche dalle Indicazioni per il Curricolo, “particolare cura dovrà essere dedicata all’acquisizione di linguaggi e strumenti appropriati, funzionali a dare adeguata forma al pensiero scientifico e necessari per descrivere, argomentare, organizzare, rendere operanti conoscenze e competenze. I processi di apprendimento delle scienze naturali e sperimentali procederanno quindi attraverso percorsi, progressivi e ricorrenti, fatti di esperienze, riflessioni e formalizzazioni: percorsi progettati in modo da guidare i ragazzi dal pensiero spontaneo fino a forme di conoscenza sempre più coerenti e organizzate, di cui i ragazzi stessi possano verificare concretamente efficacia ed efficienza”.

Per questa formazione sono stati coinvolti esperti scientifici, alcuni dei quali provenienti dalle associazioni AIF e ANISN, dall’Università di Urbino e di Parma e dall’Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze che hanno elaborato il piano editoriale dell’offerta formativa. 

Le caratteristiche del corso di formazione PON Educazione Scientifica I ciclo

La peculiarità del piano è il suo forte impianto laboratoriale. Rispetto allo studente, il laboratorio è inteso sia come “luogo attrezzato” sia come uso consapevole del metodo della ricerca. Il laboratorio rappresenta prima di tutto un “habitus mentale”, la capacità di mettere in atto operazioni manuali e mentali, evidenziando così il legame esistente tra interpretazione dei fenomeni e sviluppo delle capacità di ragionamento. L'idea di laboratorio è al centro anche della formazione degli insegnanti, sotto un duplice aspetto: relativamente ai contenuti disciplinari, in quanto una parte sostanziale della formazione consisterà nello svolgimento di attività sperimentali paradigmatiche rispetto al processo di costruzione dei concetti scientifici; ma anche relativamente alla scelta di metodo formativo, perché le riflessioni didattiche emerse durante il corso vengono direttamente sperimentate dai docenti nelle loro classi. 


Inoltre, come suggerito anche dai quadri di riferimento e dai risultati delle più recenti indagini nazionali e internazionali sugli apprendimenti, particolare attenzione viene data alla necessità di impostare l'attività didattica intorno a situazioni problematiche significative, tratte dall'esperienza concreta e quotidiana, veri e propri “contesti di senso” che sostengano la motivazione dei discenti.


Per questo, dato il particolare grado scolastico di riferimento, l'architettura dell'offerta formativa si basa solidamente su un approccio interdisciplinare ed è organizzata intorno a quattro nuclei tematici, trasversali rispetto alle discipline tradizionalmente intese.

Si intende proporre, inoltre, una particolare riflessione sull'interazione tra la storia della scienza e la didattica della scienza, interazione vista come potenziale ambito di sinergia pedagogica ma anche culturale, nel senso più ampio. Infine, si inseriscono alcuni elementi di educazione allo Sviluppo Sostenibile, quale contesto che orienta la padronanza del funzionamento dei fenomeni naturali verso un loro utilizzo virtuoso ed etico rispetto alla complessità e ai fragili equilibri degli ecosistemi naturali, sociali e culturali. L’offerta propone, infine, strumenti per la valutazione delle competenze acquisite che si ispirano agli schemi di riferimento delle ricerche internazionali.
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